
Un’iniziativa dell’industria della detergenza per 
promuovere il lavaggio a basse temperature.

Il lavaggio 
a bassa 
temperatura



I VANTAGGI 
DEL LAVAGGIO 
A 30°

CONSERVA I TUOI CAPI PIÙ A 
LUNGO

Il lavaggio dei capi a temperature più basse 
consente una maggiore cura dei tessuti. Ne 
sarai entusiasta – i tuoi capi conserveranno 
più a lungo le loro qualità originali. Quando 
le temperature di lavaggio sono più basse, 
non solo il colore si conserva intatto più a 
lungo, ma anche l’usura dei tessuti è minore.

GARANTISCE AI TUOI CAPI LA 
PULIZIA E LA FRESCHEZZA CHE 
DESIDERI

Il lavaggio a bassa temperatura, ad es. a 30°, 
garantisce grandi risultati. Perché? Grazie 
all’evoluzione delle lavatrici e dei detersivi 
per bucato è possibile ottenere capi puliti a 
temperature più basse. Oggi i prodotti sono 
studiati per ottenere alte performance a 
basse temperature. Questo significa poter 
ridurre la temperatura di lavaggio, pur 
continuando a garantire ai capi la pulizia e la 
freschezza desiderate.

L’IMPEGNO DI TUTTI PORTA GRANDI 
VANTAGGI ALL’AMBIENTE

Quel che conta è ciò che riusciamo a fare 
tutti insieme. Se in Europa tutti riducessero la 
temperatura di lavaggio, quando è possibile, 
questo potrebbe davvero fare la differenza. Infatti 
il risparmio energetico che deriva dalla riduzione 
di 3 soli gradi nella temperatura media di lavaggio 
in Europa, equivale all’eliminazione delle emissioni 
prodotte da più di 700.000 auto. Vedi come la 
somma di tanti piccoli gesti può fare una grande 
differenza?

Quindi, come possono i tuoi sforzi aiutare 
l’ambiente? È sufficiente abbassare la temperatura 
della lavatrice tutte le volte che si può: questo sarà il 
tuo piccolo contributo alla tutela ambientale grazie 
al risparmio energetico che ne deriva. Dato che nel 
lavaggio a macchina l’impiego di energia maggiore 
è quello che serve a scaldare l’acqua, il semplice 
gesto di abbassare la temperatura della lavatrice 
riduce le emissioni di CO

2
 e contribuisce alla tutela 

dell’ambiente. I vantaggi però non sono finiti! Il 
lavaggio a bassa temperatura è un processo meno 
aggressivo, di conseguenza i tuoi capi dureranno 
più a lungo. Questo rappresenta di per sé un 
enorme beneficio per l’ambiente, in quanto porta 
alla riduzione delle emissioni anche nel ciclo della 
produzione tessile. Piccoli accorgimenti per ottenere 
risultati importanti, non ti pare?

Dai il tuo contributo al bene comune. Leggi di 
seguito altri consigli per la tutela dell’ambiente.  

SCOPRI QUALI SONO 
GLI INDUMENTI CHE SI 
POSSONO LAVARE A 
BASSA TEMPERATURA

ALTRI MODI PER TUTELARE L’AMBIENTE 
E PRENDERTI CURA DEI TUOI CAPI

In generale, per un carico di indumenti poco o 
normalmente sporchi, scegliere una bassa temperatura 
di lavaggio (30°) sarà la soluzione corretta.

RICORDA :
•	� Utilizza un ciclo di lavaggio sufficientemente lungo (es. il ciclo 

standard per il cotone) per gli indumenti molto sporchi e che 
entrano a contatto con il corpo, cioè quelli che richiedono una 
pulizia più approfondita.

•	� Per eliminare i cattivi odori, effettua regolarmente un lavaggio 
a 60° con un detersivo in polvere per bucato  
(circa ogni 5 lavaggi).

•	� Rispetta sempre le istruzioni riportate sull’etichetta per 
scegliere il programma di lavaggio ed i prodotti detergenti 
più adeguati. Per gli indumenti che non possono essere lavati 
alle alte temperature, si consiglia di utilizzare un detergente 
neutro con l’aggiunta di un additivo adeguato.

Mentre la maggior parte del bucato può essere lavata in modo 
adeguato a basse temperature, gli indumenti che vengono a 
contatto più frequentemente con il corpo (come biancheria, 
abbigliamento sportivo, asciugamani e teli da bagno, lenzuola) 
richiedono una pulizia più profonda, per esempio a 30° o 40°, 
e l’utilizzo di un detergente in polvere per bucato.

QUANDO SONO NECESSARI LAVAGGI A 
TEMPERATURE PIU’ ELEVATE (60°)?

•	� In caso di indumenti molto sporchi o utilizzati in situazioni di malattia (non 
solo gli indumenti del malato, ma anche di coloro che lo curano), lavare a 
60° con un detersivo in polvere per bucato, se l’etichetta per la cura del 
tessuto lo prevede.

•	� Se qualche componente della famiglia è particolarmente vulnerabile alle 
infezioni.

•	� Per assicurare una pulizia profonda dei tessuti che si utilizzano in cucina, 
in particolare nella preparazione dei cibi.

•	� Per tutti gli indumenti che richiedono una pulizia più profonda, come 
le divise del personale sanitario, i pannolini lavabili, l’abbigliamento 
sportivo, a contatto del corpo, o qualsiasi altro indumento contaminato da 
secrezioni corporee (come sangue, vomito, feci). 

Per conoscere tutti i dettagli sulle istruzioni di lavaggio visita:  
www.meglio30.eu

•	 �Indumenti esterni: giacche, gonne, 
pantaloni, pullover, camicie, vestiti

•	 Magliette, canottiere, calze
•	 �Teli mare, biancheria per la tavola, 

tende

Ecco alcuni consigli pratici per aiutare i consumatori responsabili a 
ottenere i capi puliti di sempre, risparmiando acqua, CO

2
 e denaro.

1. DIVIDI I CAPI IN BASE AL COLORE
Separa i colori scuri dai colori chiari e dal bianco.
 
2. CONTROLLA L’ETICHETTA SUI CAPI
Controlla l’etichetta per la cura dei capi che indica come lavarli 
nel modo più adeguato. L’etichetta fornisce utili informazioni 
per lavare e curare regolarmente i tuoi capi senza danneggiare i 
tessuti. Il numero riportato sull’etichetta, all’interno del simbolo 
del cesto, specifica la temperatura massima di lavaggio in gradi 
Celsius che non deve mai essere superata. Ma è anche vero che 

è possibile lavare il capo a una temperatura inferiore a quella indicata. 
Provaci e risparmierai energia!

Potrai trovare altri utili consigli per la cura dei tuoi capi su

3. �DIVIDI I CAPI IN BASE ALLA TEMPERATURA DI 
LAVAGGIO RICHIESTA

Separa dal normale bucato quotidiano gli indumenti a più alto rischio 
(dal punto di vista igienico). Questi indumenti, ad esempio i capi 
indossati da persone malate, dovrebbero essere lavati separatamente 
a 60° con un detersivo in polvere per bucato, se l’etichetta sui capi lo 
prevede. Il normale bucato quotidiano può essere effettuato a bassa 
temperatura, a 30°, specialmente se i capi sono poco o moderatamente 
sporchi. Comunque, per gli indumenti a stretto contatto con il corpo 
e che possono essere contaminati da secrezioni corporee (es. la 
biancheria), si raccomanda il lavaggio a una temperatura di 30-40° e 
l’utilizzo di un detersivo in polvere per bucato.

4. �UTILIZZA LA QUANTITA’ DI DETERSIVO 
CONSIGLIATA 

Segui attentamente le istruzioni sul dosaggio riportate sulla confezione 

del detersivo: dosa sempre in base al grado di sporco e 
alla durezza dell’acqua. I prodotti sono sempre più spesso 
concentrati e utilizzando più prodotto del necessario non 
si ottengono migliori risultati: seguire le istruzioni può 
veramente fare la differenza!

5. ESEGUI LAVAGGI A PIENO CARICO
Fai in modo di lavare sempre a pieno carico. Far funzionare la 
lavatrice due volte con due mezzi carichi separati comporta 
un maggiore consumo di energia, acqua e detersivo rispetto 
a un solo pieno carico. 

6. RICICLA E RICARICA
Infine, fai sempre la scelta giusta riciclando o ricaricando la 
confezione vuota del detersivo.

Altri consigli per un bucato sostenibile? 
Consulta www.cleanright.eu

30°C


